ANNA 40

Dove abita? 

Abito ad Udine.

Qual era il suo stato civile ne1 1980, ne1 1990 e ne1 2000? 

Sempre coniugata. Mi sono sposata nel 1984.

Qual era la composizione del suo nucleo familiare in quegli anni?

La primogenita è nata nel 1984 mentre il secondogenito nel 1988. Tuttora è composto da quattro persone.

Percorso scolastico: il titolo di studio è stato utile per il suo lavoro?

Dopo la scuola media ho frequentato l’I.R.F.O.P. (istituto regionale formazione professionale)  per due anni. Mi è servito per imparare il mestiere che tuttora esercito cioè quello di parrucchiera.
Accesso al lavoro: com’è avvenuto?

Il mio accesso al lavoro è avvenuto molto semplicemente perché mio papà era proprietario di un salone di parrucchiere quindi, conclusa la scuola, sono andata a lavorare da lui. Anche prima di terminare gli studi, frequentavo il salone imparando la gran parte delle cose e iniziando a fare quelle più semplici.

Quali problemi ha dovuto affrontare chi lavorava o cercava lavoro?

Come ho già detto non ho incontrato molti problemi per inserirmi nel campo lavorativo. Ovviamente ero più avvantaggiata delle mie coetanee in cerca di un impiego. Le clienti del salone erano molto disponibili in quanto ero la figlia del proprietario. Questo mi ha aiutata molto a migliorarmi  più velocemente, ad acquistare velocità e sicurezza nel lavoro. 

Influenza sull’economia friulana del terremoto del 1976 e della caduta delle frontiere dopo il 1989.

Nel 1976 ero ancora una ragazzina quindi ho vissuto l’evento solo per il coinvolgimento emotivo ma so che dopo il terremoto, i friulani non si sono arresi e hanno ricostruito tutto in modo migliore e più sicuro. Del crollo delle frontiere non so molto.

Caratteristiche del lavoro, dell’ambiente di lavoro, del contratto di lavoro.
I primi anni ho lavorato come apprendista con mio papà finché sono migliorata e ho quasi raggiunto il suo livello. Quando lavoravamo insieme avevamo un ambiente diviso in due fasce d’età, io mi occupavo della clientela più giovane ma, alcune clienti che frequentavano il salone da molto tempo e  che mi hanno vista crescere,  si facevano fare i capelli da me. Tuttora queste signore continuano a venire da me anche se mio padre è deceduto. Da tre anni sono proprietaria di un salone che mi rispecchia in tutto e per tutto. L’ambiente è accogliente e allegro come me, le clienti vengono volentieri perché trovano un posto sereno e allo stesso tempo professionale e di tendenza.
L’essere donna ha causato delle discriminazioni?

No, l’essere donna non mi ha mai causato discriminazioni perché il mio mestiere è per entrambi i sessi anche se si sa che i più famosi acconciatori sono uomini. Alcuni anni fa la cliente preferiva farsi fare i capelli da un uomo perché lo vedeva più adatto ad esaltare la sua 

bellezza. Oggi la cliente sceglie indifferentemente un uomo o una donna, di solito frequenta lo stesso salone per molto tempo. Ho anche molti clienti uomini che vengono da me perché apprezzano la mia creatività trasmessami da mio padre.

Gestione della famiglia.

Anche se il mio lavoro occupa gran parte del mio tempo, sono sempre riuscita a gestire al meglio la mia famiglia e avendo avuto dei figli da giovane mi trovo ora a gestire la mia carriera con più facilità rispetto alle mie colleghe che hanno ora dei figli piccoli da accudire. Spesso vengono ad aiutarmi anche se sono sicura che non continueranno la mia professione.

Presenza dei figli: ruolo che hanno avuto nell’organizzazione familiare.

Anche con la nascita dei miei figli non ho mai abbandonato la mia passione di lavorare e di stare in contatto con la gente. Quando erano piccoli passavano le giornate con le nonne poi crescendo sono andati a scuola ma io ho sempre dedicato loro molto tempo.
Partecipazione alla vita pubblica ( sindacati, partiti, Organi Collegiali, ecc.)

Non ho mai partecipato attivamente alla vita politica, di sindacati ecc. perché il tempo che ho a mia disposizione mi piace passarlo insieme a mio marito, ai miei figli e ai miei amici anche se mi tengo informata su quello che accade.

